N.  144   IN DATA  10.11.2009-

OGGETTO: AREA PIP VIA CAMERI LOTTO N.7 DECADENZA ASSEGNAZIONE.

Su proposta del Responsabile del Servizio Tecnico

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· con deliberazione  del Consiglio Comunale n. 38  in data 26.09.2002 veniva approvato il Piano degli Insediamenti Produttivi di Via Cameri;

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 in data 27.11.2003 veniva approvato il Regolamento per l’assegnazione delle aree;

· con deliberazione del Consiglio Comunale  n. 29 in data 27.11.2003 veniva approvato  lo schema di Convenzione, unitamente ai prezzi di cessione delle aree;

· con deliberazione della Giunta Comunale n. 135 in data 30.12.2003 veniva approvato  il Bando di concorso per la cessione delle aree a destinazione produttiva all’interno del P.I.P. di Via Cameri;

· che la  Ditta Cave Ticino di Oleggio s.r.l. con sede a Bellinzago Novarese in via Libertà,70; come si rileva dalla deliberazione della Giunta Comunale n.55 in data  20.04.2004, è risultava assegnataria del lotto n.7;

· che, con lettera in data 08.09.2005, non avendo ancora definito le pratiche di finanziamento, la Ditta Cave Ticino di Oleggio s.r.l. richiedeva una proroga del termine di consegna del lotto, proroga che veniva concessa con deliberazione della Giunta Comunale n. 148 del 04.10.2005,  fissando al 31.10.2005 il termine entro il quale sottoscrivere l’atto di cessione del lotto;

· che, in data 28.10.2005, la suddetta Ditta comunicava di non poter rispettare il termine assegnatole a causa delle lungaggini dell’iter di concessione del leasing;

· che con deliberazione G.C. n. 166/2005, veniva dichiarata la decadenza dell’assegnazione del lotto n.7 alla Ditta Cave Ticino di Oleggio s.r.l., confermata con la successiva deliberazione G.C. n.43/2006;

· Che gli atti di decadenza venivano impugnati dalla ditta interessata davanti al TAR per il Piemonte che, con sentenza n.1531/2007 del 3 aprile 2007, accoglieva il ricorso in quanto l’azione amministrativa veniva considerata contraddittoria e tendente ad accreditare nella ditta ricorrente il convincimento di poter addivenire alla stipula dell’atto di cessione,

· Che successivamente sono ripresi i rapporti con la ditta per addivenire alla sottoscrizione dell’atto pubblico;

· che in data  21.02.2008 la ditta Cave Ticino di Oleggio s.r.l.  trasmetteva al Comune la bozza del contratto di locazione finanziaria e in data 26.02.08 con determinazione n.74 dell’Ufficio Tecnico comunale veniva concesso, ai sensi dell’art.2 del regolamento per l’assegnazione delle aree, il nulla osta  alla stipula del rogito con la società di leasing;

· che successivamente veniva fissata dalla ditta al 6 di ottobre 2008 la data per la sottoscrizione dell’atto di cessione, data, con e-mail del 4 ottobre 2008, rinviata senza definizione di altro termine;

· che la nota dell’ufficio tecnico  in data 13.02.2009 con la quale si richiedeva di conoscere i “motivi tecnici” addotti a motivazione dell’ennesimo rinvio non ha avuto alcun riscontro, confermando il disinteresse all’acquisizione del lotto con il consueto comportamento inconcludente;

· che da ultimo in data  17.09.2009  con nota prot. n.18612 si convocava la ditta   Cave Ticino di Oleggio s.r.l. per il giorno 29.09.2009 per la sottoscrizione dell’atto pubblico di cessione;

· che, come da verbale prot.n.19229 in data 29.09.2009, non si addiveniva alla sottoscrizione dell’atto pubblico in quanto il rappresentante della ditta dichiarava di non disporre delle somme necessarie al pagamento a saldo del valore di cessione dell’area assegnata;

Visto il regolamento per la cessione di aree destinate ad insediamenti di attività produttive e dato atto 

· che l’art.10 del regolamento prevede la decadenza dell’assegnazione delle aree qualora l’acquirente non si presenti per la firma dell’atto pubblico di cessione entro i termini stabiliti dal regolamento stesso,

· che detti termini sono fissati dall’art.7 del regolamento laddove prevede che la ditta assegnataria deve provvedere al pagamento del 70% del valore dell’area assegnata alla firma dell’atto pubblico di trasferimento che deve aver luogo entro 150 giorni dall’assegnazione;

· che eventuali deroghe possono essere concesse dalla Giunta comunale per cause di forza maggiore, debitamente documentate dal richiedente

Rilevato

- che proroghe e rinvii richieste, a più riprese, dalla ditta assegnataria del lotto sono sempre state motivate dalla necessità di ricorrere al leasing immobiliare e quindi di perfezionare la pratica con l’istituto bancario

- che tale motivazione, se poteva avere un suo fondamento e quindi essere considerata una causa di forza maggiore legittimante l’accoglimento della prima richiesta di proroga, ha perso tale connotazione in considerazione del lungo tempo trascorso e della ripetuta inosservanza dei termini successivi;

- che appare in tutta evidenza il comportamento inconcludente del soggetto assegnatario che di fatto ha sottratto il lotto più significativo del PIP alla sua effettiva destinazione ostacolando la piena attuazione del Piano in quanto l’indisponibilità del lotto ha impedito che lo stesso potesse essere messo a disposizione di altri operatori economici; 

Evidenziato, inoltre, il danno economico derivante dalla mancata definizione dell’iter di assegnazione in quanto solo con la sottoscrizione l’Ente incamera il rimanente 70% del valore del lotto che nel caso in esame equivale ad € 146.797,70: si tratta di costi che il Comune ha già sostenuto (per l’acquisizione delle aree per l’urbanizzazione ecc) e che attende di recuperare dal 2004;

Considerato

· che il regolamento dal mancato rispetto del termine fissato per la sottoscrizione dell’atto di cessione fa derivare, salvo la possibilità di deroga per cause di forza maggiore, la decadenza dell’assegnazione, e che per tanto il termine è da ritenersi, secondo consolidato orientamento dottrinale e giurisprudenziale, perentorio in quanto dall’inosservanza dello stesso deriva la decadenza;

· che la proroga modifica il termine iniziale spostando in avanti nel tempo la scadenza e l’effetto giuridico della stessa, senza far venir meno la perentorietà del termine; pur tuttavia, anche se configurabile come ordinatorio il termine, è un indispensabile elemento di identificazione temporale del procedimento con la funzione fondamentale di dare certezza agli effetti giuridici e per tanto non procrastinabile all’infinito;

· che nel caso in esame, è stato superato, oltre ogni ragionevole motivazione, il termine stabilito per la definizione del procedimento di assegnazione, arrecando un danno economico all’Ente e impedendo la effettiva realizzazione dell’interesse pubblico che sta alla base del Piano degli insediamenti produttivi;

· che, per tanto, si rende necessario e doveroso pronunciare la decadenza dell’assegnazione del lotto in questione per consentire la piena attuazione del Piano degli Insediamenti Produttivi, attualmente impossibile per indisponibilità del lotto di che trattasi, e poter, quindi, consentire al Comune di rientrare dei costi sostenuti con l’approvazione del PIP 

Dato atto

· che per rispondere alla necessità di definire l’iter in esame con nota prot. N. 20932/132 in data  22.10.2009 è stato notificato alla ditta Cave Ticino di Oleggio s.r.l., ai sensi e per gli effetti di cui all’art.7 della legge n.241/1990 e m.i., l’avvio del procedimento di decadenza dell’assegnazione del lotto n.7 del P.I.P. di via Cameri,

· che con la comunicazione veniva assegnato alla ditta il termine inderogabile di 10 gg. dalla notifica della stessa  per far pervenire eventuali osservazioni;

· che entro il termine suindicato la ditta non ha fatto pervenire alcuna controdeduzione, né osservazione in merito al procedimento avviato da questa Amministrazione;

Ritenuto quindi che sussistano tutti i presupposti di fatto e di diritto per l’adozione del presente   provvedimento; 

VISTO l’art. 49 del T.U.E.L. D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e dato atto che sulla proposta della presente deliberazione è stata acquisita l’attestazioni di regolarità tecnica resa dal Responsabile del Servizio tecnico;

CON VOTI unanimi favorevoli resi in forma palese dagli Assessori presenti;

DELIBERA

1. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. DI DICHIARARE, per le motivazioni in premessa riportate, LA DECADENZA dell’assegnazione del lotto n.7 del P.I.P. di via Cameri alla ditta Cave Ticino di Oleggio s.r.l., e fatta salva ogni azione risarcitoria dei danni derivati al Comune di Bellinzago Novarese dalla mancata sottoscrizione dell’atto di cessione. 

3. Di demandare al responsabile del ufficio tecnico:

a) la tempestiva comunicazione del presente provvedimento alla ditta interessata,

b) l’adozione degli atti conseguenti ivi compresa l’applicazione delle penali previste dall’art.12 del regolamento comunale per la cessione delle aree.

Con successiva unanime votazione, stante l’urgenza, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del D.L.vo 18/08/2000, n.267.

Ai sensi della legge n.241/1990 e s.m.i., si fa espressamente presente:


- che il Responsabile del procedimento è il geom. Vito Battioni.

· che il procedimento ha avuto inizio il  23.10.2009;

· che il termine previsto del procedimento è il  22.12.2009 (salvo cause di forza maggiore);

· che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla notifica dello stesso 


